
“…se il senso della realtà esiste…allora ci dev’essere anche qualcosa che 
chiameremo senso della possibilità” (Robert Musil) 
 
“ Chi voglia varcare senza inconvenienti una porta aperta deve tener presente il fatto che gli 
stipiti sono duri: questa massima alla quale il vecchio professore si era sempre attenuto è 
semplicemente un postulato del senso della realtà. Ma se il senso della realtà esiste, e nessuno 
può mettere in dubbio che la sua esistenza sia giustificata, allora ci dev'essere anche qualcosa 
che chiameremo senso della possibilità.  
Chi lo possiede non dice, ad esempio: qui è accaduto questo o quello, accadrà, deve accadere; 
ma immagina: qui potrebbe, o dovrebbe accadere la tale o tal altra cosa; e se gli si dichiara 
che una cosa è com'è, egli pensa: beh, probabilmente potrebbe anche esser diverso. Cosicché 
il senso della possibilità si potrebbe anche definire come la capacità di pensare tutto quello che 
potrebbe essere, e di non dar maggior importanza a quello che è, che a quello che non è [....] 
” .  
 
(R. Musil,  Der Mann ohne Eigenschaften ( L'uomo senza qualità), trad. A. Rho, Torino, Einaudi, 
1972) 

 


